CAPITOLATO SPECIALE PER L’AFFIDAMENTO DELL’APPALTO RELATIVO AL SERVIZIO DI ASSISTENZA DOMICILIARE PER ANZIANI, MINORI E PORTATORI DI HANDICAP PER UN PERIODO DI DUE ANNI
                                     ART.  1- Oggetto dell’appalto e finalità da perseguire

Costituisce oggetto del presente capitolato, l’appalto per l’affidamento dei servizi di assistenza domiciliare per anziani,  minori e portatori di handicap.
L’assistenza domiciliare per anziani, minori e portatori di handicap  viene individuata come risposta specifica, all’interno della rete dei servizi presenti sul territorio comunale e si caratterizza come un insieme di prestazioni previste in materia di assistenza .

Il servizio di Assistenza Domiciliare è svolto da figure professionali diversificate, tra loro integrate, messe a disposizione, presso l’abitazione di cittadini anziani, inabili, ecc, residenti nel Comune di Genzano di Roma, facenti parte di nuclei assistiti dal Servizio Sociale, al fine di mantenere i soggetti bisognosi nel loro ambiente, evitare la disgregazione anche temporanea del nucleo familiare e limitare, per quanto possibile, l’inserimento in struttura di ricovero.

Poiché l’Assistente Domiciliare collabora con le strutture esterne ai fini di migliorare la vita di relazione e l’autonomia della persona, nel rispetto della sua autodeterminazione, per evitare fenomeni di isolamento ed emarginazione, gli interventi possono svolgersi, oltre che a domicilio dell’utente, mediante accompagnamento presso ambulatori medici, uffici vari, presidi sociali e sanitari, scuole di diverso ordine e grado, strutture per il tempo libero, ecc. nel raggio massimo di 15 Km.
Il sostegno sociale ha l’obiettivo di migliorare la qualità della vita del minore e della famiglia attraverso interventi diretti alla tutela e al diritto del minore di essere educato, assicurandogli le massime potenzialità di sviluppo, all’interno del proprio nucleo familiare.

Il servizio è rivolto a nuclei familiari con difficoltà economiche, sociali e con carenze culturali, a famiglie multiproblematiche che spesso vivono nelle frazioni più isolate, povere di stimoli e di opportunità.

Il servizio, a favore dei minori a rischio, si configura come integrativo della famiglia ed ha lo scopo di coadiuvare l’azione dei genitori con limitate capacità e/o possibilità nei confronti di minori in difficoltà. Esso ha come prima finalità l’evoluzione del nucleo familiare mirata al perseguimento della propria autonomia, nel “compito educativo” verso i minori ed il benessere di questi.

Il Servizio domiciliare a favore dei portatori di handicap è costituito dal complesso di prestazioni di natura educativo - assistenziale volte a sostenere e/o integrare la famiglia nell’adempimento dei suoi compiti, mediante attività specifiche, finalizzate sia al recupero dell’autonomia che alla stimolazione di un processo di integrazione sociale. L’attività di assistenza domiciliare  si integra in alcuni casi anche con l’assistenza sanitaria domiciliare. Pertanto la ditta può effettuare anche segnalazioni, in condizioni di emergenza, ai servizi socio-sanitari presenti sul territorio (medico di famiglia, Pubblica Amministrazione). L’assistenza domiciliare è disciplinata da apposito regolamento comunale  approvato con Delibera di Consiglio n. 39 del 12/7/2004.  

Le caratteristiche e le attività di supporto del servizio domiciliare sono:
A) prestazioni di carattere socio-assistenziale: intese come rapporti con i familiari, la comunità ed i centri di vita associativa, accompagnamento per pratiche amministrative, riscossione pensioni, per visite mediche e terapie presso ambulatori e ospedali, accompagnamento per brevi passeggiate, cura di pratiche assistenziali di vario tipo, rapporti con i medici curanti, operatori sanitari, aiuto e informazione per pratiche di carattere previdenziale e di genere amministrativo prettamente personale. In particolare l’intervento degli operatori deve essere improntato a favorire la socializzazione e la vita di relazione del soggetto.
B) Prestazioni di carattere igienico-sanitario: intese come l’aiuto per l’igiene e cura personale  dell’assistito , controllo dieta, controllo terapia, temperatura, aiuto per la deambulazione. Resteranno a carico dell’utente le spese per l’acquisto dei prodotti necessari per svolgere le prestazioni relative all’igiene personale e ambientale.

C) Aiuto domestico, riordino degli ambienti, con particolare attenzione all’aspetto igienico, rifacimento letti, segretariato, disbrigo commissioni varie, acquisto del cibo e preparazione pasti, stiratura, cucitura e lavaggio biancheria,raccolta e allontanamento dei rifiuti urbani.
D) Prestazioni complementari, intese come interventi di sostegno socio-educativo e di affido part-time rivolti a minori svolti da operatori in possesso di titolo di educatore professionale.

Qualora l’utente subisca un ricovero ospedaliero fuori territorio l’Assistente Sociale di riferimento valuterà l’opportunità di continuare il servizio anche in sede extraterritoriale, sempre nel raggio massimo di 15 Km. Il servizio di assistenza domiciliare sarà comunque riattivato al ritorno dell’utente presso il proprio domicilio. 
Le caratteristiche per il servizio di assistenza  domiciliare minori dovrà garantire:

3.1.1 intervento educativo domiciliare: il servizio è a carattere individuale e si realizza in ambito domiciliare, territoriale ed extraterritoriale. E’ svolto con continuità per un numero di settimane annue stabilite dal Comune ed è rivolto a soggetti in età prescolare, scolare o che abbiano concluso l’obbligo scolastico. L’obiettivo delle prestazioni è dato dallo sviluppo e/o miglioramento dell’autonomia e dal recupero  delle capacità fisiche ed intellettuali residue per migliorare il livello interrelazionale e di inserimento sociale del beneficiario.

           3.2       per i minori portatori di disagio sociale

           3.2.1    intervento educativo domiciliare:

promozione della socializzazione attraverso l’accompagnamento presso strutture quali: scuole, ludoteche, palestre, centri sportivi  
           3.2.1.1 sostegno del nucleo familiare in situazione di difficoltà temporanea;

           3.2.1.2 mantenimento del minore in famiglia attraverso il recupero delle risorse 

                       potenziali della famiglia stessa ed il rafforzamento delle figure parentali;

           3.2.1.3 riattivazione delle risorse e potenzialità espresse rilevabili all’interno della 

                       famiglia e sul territorio;

           3.2.1.4 costruzione di una rete di comunicazione tra il nucleo e l’ambiente (scuola,    

                       comunità locale, vicinato e quant’altro) per facilitare l’accesso e l’utilizzo 

                       corretto di risorse e servizi del contesto territoriale;

           3.2.1.5 aiuto al raggiungimento dell’autonomia personale e sociale;

           3.2.1.6 mediazione tra la famiglia del minore e le strutture pubbliche, anche attraverso 

                       l’esecuzione di pratiche presso gli uffici pubblici, colloqui scolastici, contatti 

                       con le strutture sanitarie;

           3.2.1.7 maternage e supporto affettivo;

La Ditta Aggiudicataria s’impegna: 
· Ad indicare all’Ente il nome del Responsabile del Coordinamento Tecnico Operativo, il quale dovrà essere disponibile durante l’orario di servizio degli operatori e sostituito immediatamente in caso di eventuali assenze;
· Ad indicare all’Ente, il nome del Responsabile Amministrativo cui fare riferimento per le operazioni amministrative;

· A fornire materiali, strumentazioni, attrezzature e dotazioni necessari a garantire una gestione efficace ed efficiente del servizio;

· A fornire gli operatori di tutti gli strumenti e le attrezzature necessarie a garantire  agli stessi la tutela dal rischio legato a infortuni, sicurezza sul lavoro e malattie professionali, secondo quanto dispone la normativa di settore;

·  A provvedere ad un’adeguata formazione ed aggiornamento degli operatori;
· Ad assicurare le necessarie sostituzioni degli operatori per indisposizioni, malattie, ferie e permessi, nonché a garantire la tempestiva comunicazione telefonica o scritta mediante fax o e-mail al Servizio Sociale Professionale;
· A trasmettere al Servizio Sociale Professionale del Comune di Genzano di Roma, ogni tre mesi, la relazione tecnica riassuntiva per ogni caso in carico, comprensiva d’analisi e critiche, delle difficoltà emerse, di suggerimenti o proposte migliorative;

· A garantire la riservatezza delle informazioni che riguardano le persone che fruiscono dei servizi ai sensi della L.196/2003;
Art. 2 – Svolgimento delle prestazioni – Coordinatore dei servizi

Il Comune ha funzioni di indirizzo e coordinamento tecnico istituzionale per il complesso delle attività Socio-Assistenziali svolte sul territorio e si impegna a fornire alla ditta aggiudicataria ogni elemento necessario al corretto assolvimento delle prestazioni.

La Ditta collabora con il Comune per l’attuazione dei programmi tesi alla corretta acquisizione di tutte le informazioni ritenute utili per la programmazione ed il controllo delle attività oggetto degli interventi.

Per ogni eccezionale evenienza il personale della ditta appaltatrice farà riferimento al competente ufficio comunale.

Il personale di tale ufficio provvede all’istruttoria della pratica e all’adozione di tutti i provvedimenti burocratici.

Oltre alle prestazioni suddette la Ditta appaltatrice sarà obbligata a dare esecuzione alle disposizioni di volta in volta impartite dal responsabile di detto ufficio al Coordinatore dei Servizi, nominato dalla ditta, almeno 10 giorni prima dell’inizio del servizio. Tale figura ha il compito di tenere i rapporti con l’Amministrazione e dovrà essere facilmente reperibile durante l’orario di apertura degli uffici comunali, e durante l’orario di servizio degli operatori della Ditta stessa. Dovrà essere in possesso del diploma di  Assistente Sociale con valore abilitante riconosciuto ai sensi del D.P.R. 15/1/1987 n.14 e del D.P.R.5/7/1989 n.280 oppure diploma universitario di Assistente Sociale di cui all’art.2 della

L.19/11/1990 n. 341 e abilitazione professionale, secondo quanto previsto dalla L.23/3/1993, n.84,oppure laurea di primo livello in Servizio Sociale e abilitazione professionale, o laurea in Sociologia,o laurea in Psicologia. 
In caso di sciopero la Ditta dovrà comunque garantire l’espletamento dei servizi indispensabili.

Gli operatori dell’Assistenza domiciliare sono tenuti al rispetto degli orari indicati dal Comune per ciascun caso affidatogli. Eventuali variazioni dovute a causa di forza maggiore dovranno essere preventivamente comunicate al Responsabile del servizio individuato dal Comune ed alla ditta, così da consentire interventi alternativi o soluzioni idonee.

Gli interventi saranno erogati, di norma, dalle ore 7.00 alle ore 20.00, dal lunedì al sabato.

Sono previsti, all’interno dell’orario di lavoro, incontri periodici con l’Assistente Sociale per discutere sull’andamento delle situazioni.

Gli interventi di assistenza domiciliare, proposti dal servizio sociale, vengono comunicati  alla Ditta appaltatrice, che individua gli operatori cui assegnarli e che è tenuta a dare avvio all’intervento entro 2 giorni dal ricevimento della richiesta. Nel caso di situazioni di particolare urgenza, precisate di volta in volta, l’avvio dell’intervento dovrà essere immediato.

La Ditta affidataria dovrà fornire il quadro completo dei casi affidati a ciascun assistente domiciliare con evidenziati gli orari di inizio e termine di ogni intervento.

Il personale incaricato degli interventi di Assistenza Domiciliare ed educativa, inoltre, deve assicurare un costante monitoraggio con relativa relazione trimestrale  dei casi seguiti, curandone l’osservazione periodica e sistematica, anche al fine di rilevare l’insorgenza di nuovi bisogni sotto il profilo dello stato fisico, emotivo e sociale, così da poter segnalare prontamente agli operatori del Servizio Sociale .
Art.3 – Personale

La Ditta affidataria si impegna ad eseguire le attività e le prestazioni richieste con idonea organizzazione aziendale.

Per non creare disagi o difficoltà legati al cambiamento degli assistenti domiciliari nell’utenza, la Ditta deve garantire, il più possibile, la continuità delle prestazioni da parte dello stesso operatore nei riguardi degli utenti che segue, evitando spostamenti di personale o sostituzioni nel corso della durata del presente appalto.

La Ditta appaltatrice sarà responsabile della scelta e del comportamento del proprio personale e di quanto attiene ai rapporti di lavoro intercorrenti fra la medesima e il personale stesso, nonché del mantenimento dei buoni rapporti di collaborazione fra il suo personale e quello comunale avente diretta causa con il servizio di cui trattasi. La Ditta è tenuta ad assicurare il coordinamento dei servizi di cui all’art. precedente del presente capitolato, mediante un Coordinatore che deve:

· gestire  il personale addetto;

· coordinarsi con il personale  del Servizio Sociale;

· curare la distribuzione dei compiti agli operatori  e verificare la congruenza dei risultati nell’operato del suddetto personale.

· far pervenire al Servizio Sociale, entro il giorno 5 del mese successivo, le schede mensili riepilogative contenenti sia la data d’inizio del servizio e le ore settimanali assegnate, sia i dati riferiti alle diverse attività svolte, distinte per utente e per operatore, firmate da ciascun operatore e controfirmate dall’assistente sociale del Comune, previa verifica e congruità del servizio effettuato con il Piano di intervento. La consegna di tali schede è pregiudiziale per la liquidazione delle spettanze dovute per il periodo. Le schede dovranno essere costruite su un data base informatizzato facilmente consultabile per avere tutti gli aggiornamenti in tempo reale da parte dell’Ente Comunale e nel rispetto della normativa vigente in materia di dati sensibili;

· garantire la pronta e immediata disponibilità per qualsiasi problema dovesse subentrare nell’arco orario dei servizi di cui al presente capitolato;

· assicurare la massima collaborazione con il Responsabile dei Servizi Sociali del Comune.
La dotazione di personale addetto al servizio del presente appalto dovrà rispettare le seguenti qualifiche:

· Assistente Domiciliare/OSS: corso di formazione  e esperienza idonea all’espletamento delle attività richieste dal presente capitolato
· Operatore domiciliare: esperienza idonea all’espletamento delle attività richieste dal presente capitolato.
· Educatore: diploma di laurea triennale nell’area sociosanitaria e nell’area socioeducativa con esperienza idonea all’espletamento delle attività richieste dal presente capitolato . 
· Il personale deve essere abilitato alla guida di autoveicoli (patente categoria B).

Il personale adibito ai servizi è tenuto al segreto d’ufficio e a quello professionale, deve essere idoneo alla migliore realizzazione del servizio, in regola con le norme igienico-sanitarie vigenti. Il personale non dovrà richiedere agli utenti ulteriori compensi e/o regalie.
Il personale in servizio dovrà essere identificabile mediante un cartellino di riconoscimento rilasciato dalla ditta appaltatrice da indossare in modo ben visibile, contenente il nome della ditta ed una fotografia e nominativo dell’operatore.

Gli operatori domiciliari fanno riferimento oltre che al Coordinatore della Ditta per l’organizzazione generale del servizio, anche all’Assistente Sociale del Comune di riferimento che prospetterà il progetto di intervento, le mansioni da svolgere, i collegamenti da mantenere.

La ditta appaltatrice dovrà trasmettere all’Amministrazione Comunale, almeno 15 giorni prima dell’inizio del servizio, documentazione da cui risulti il rapporto di lavoro con cui è legata ai singoli dipendenti o soci.

La ditta appaltatrice dovrà applicare al personale in argomento tutte le norme contenute nel Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro della categoria di appartenenza e gli eventuali accordi integrativi nonché le leggi e i regolamenti sulle assicurazioni sociali e previdenziali, sulla prevenzione degli infortuni, sulla tutela dei lavoratori, sull’igiene del lavoro ed in generale tutte le norme vigenti e che saranno emanate in materia nel corso d’appalto, fermo restando la completa responsabilità della ditta appaltatrice per eventuali inadempienze.

La ditta si impegna a ricollocare tutti gli operatori già impiegati nello stesso servizio oggetto del presente appalto e rimasti inoccupati, al fine di salvaguardare l’occupazione.
Gli operatori possono essere sostituiti, visto il particolare tipo di utenza, solo in caso di assoluta necessità per assenze prolungate e per situazioni gravi. 

L’Amministrazione Comunale segnalerà alla Ditta affidataria del servizio, gli operatori che a suo giudizio, debitamente motivato, risultino, (anche in base a segnalazioni dell’utenza), inidonei o inadatti nell’ottica di un rapporto corretto e disponibile verso gli utenti.

La Ditta si impegna a risolvere il problema utilizzando tutte le misure contrattualmente previste provvedendo, come misura cautelativa, alla sostituzione dell’operatore segnalato entro un termine massimo di 2 giorni dal rilievo effettuato.

La stipula del contratto di appalto del servizio in esame non instaura alcun rapporto di lavoro tra la Ditta e l’Amministrazione Comunale né tra questa e gli operatori soci o dipendenti, di cui la Ditta si avvale per l’esecuzione dei servizi affidati.

La Ditta si impegna, comunque, a garantire almeno 20 ore annuali di formazione, qualificazione, ed aggiornamento degli operatori.

La Ditta è tenuta all’osservanza del D.Lgs. 196/2003 e successive modifiche ed integrazioni indicando il responsabile della privacy.

La Ditta ha l’obbligo, per facilitare la comunicazione con l’Ente, di attrezzarsi opportunamente a mezzo telefono-fax sempre attivo da lunedì a sabato.

Art. 4 – Durata  ed importo del servizio
L’appalto decorre dalla data d’effettivo inizio del servizio e per il totale di anni 2 (due), salvo in ogni caso, l’insindacabile facoltà dell’Amministrazione Comunale di risolvere in qualsiasi momento il contratto previo avviso di 30 giorni a mezzo raccomandata A.R. nei casi previsti dal successivo art. 16.
Nessuna indennità o rimborsi sono dovuti per qualsiasi titolo a causa della disdetta.

Il corrispettivo s’intende immodificabile e non soggetto ad adeguamento per il primo anno, per i successivi anni è consentito solamente l’adeguamento al costo della vita (indice ISTAT). Tali clausole devono essere espressamente approvate, ai sensi dell’art. 1341 del C.C. dall’I.A.

L’Appalto potrà essere rinnovato per un ugual periodo se la normativa in essere al momento della scadenza lo permetterà, previo accertamento della presenza di ragioni di convenienza e di pubblico interesse e nel rispetto della normativa vigente.

L’importo complessivo presunto, a base d’asta, è di  Euro 576.924,00  + I.V.A.
Art.5 – Forma dell’appalto e modalità di aggiudicazione
L’aggiudicazione del servizio di cui al presente appalto avverrà secondo le norme, i termini,le modalità e le condizioni definite all’interno del presente capitolato, dal bando di gara e dal disciplinare di gara. 

 Il presente appalto verrà aggiudicato  all’offerta economicamente più vantaggiosa ai sensi degli art. 55, 81 e 83 del D.Lgs.163/2006 e successive modifiche e integrazioni in base ai sotto elencati criteri:
A) – Prezzo del servizio per la durata contrattuale max punti 30/100

Durata del contratto : anni due
La determinazione del punteggio da assegnare ad ogni offerta economica (prezzo), verrà effettuata mediante applicazione della seguente formula:

 PREZZO PIU’ BASSO . 30 

X=       ------------------------------------
      
 PREZZO OFFERTO
DOVE X RAPPRESENTA IL PUNTEGGIO ATTRIBUITO AD OGNI SINGOLO CONCORRENTE.
IL PREZZO OFFERTO NON POTRA’ ESSERE PARI O SUPERIORE AL VALORE MASSIMO DELL’APPALTO.

IL PUNTEGGIO COMPLESSIVO RELATIVO ALLA QUALITA’ – MAX PUNTI 70/100 - SARA’ SUDDIVISO COME SEGUE :

B) Curriculum comprovante l’esperienza



 massimo punti 10/100
 e la passata attività del Coordinatore del servizio 
(per esperienze in servizi identici o analoghi 
 punti 1 all’anno o frazione superiore ai 6 mesi;

C) Progettazione del servizio da attribuirsi secondo 

massimo punti 40/100

i seguenti sub elementi:
	C1.1 procedure operative per lo svolgimento 

del servizio
	Max punti 20

	C1.2 Definizione procedure per il contenimento del turn over 
	Max punti 10

	C1.3 Metodologie strategie per rilevare la customer satisfaction degli utenti e del personale
	Max punti 10


D) Piano di formazione del personale 



massimo punti 10/100

Relazione dettagliata con indicati programmi e tempi
Da attribuirsi secondo i seguenti sub elementi :
	D1.1   ore di formazione da un minimo di  20 ad un massimo di 30 annue
	Max punti 2

	D1.2   ore di formazione da un minimo di 31 ad massimo di 40 annue 
	Max punti 3

	D1.3   formazione oltre le 41 ore annue
	Max punti 5


E) Migliorie: verranno valutate soprattutto le migliorie

 massimo punti 10/100 finalizzate a contrastare l’emarginazione sociale. 
Il progetto tecnico dovrà essere elaborato in un massimo di 20 pagine. Eventuali allegati non saranno oggetto di valutazione.
La Ditta che avrà totalizzato il maggior punteggio complessivo risultante dalla somma dei punti attribuiti ad ogni singolo criterio sarà aggiudicataria della gara.

Eventuali offerte anormalmente basse verranno poste a verifica secondo la procedura di cui agli artt. 86 e ss. del D.Lgs. n. 163/2006 e successive modificazioni ed integrazioni.

Non sono ammesse offerte in aumento. 

L’aggiudicazione del servizio sarà effettuata anche in presenza di una sola offerta.

L’Amministrazione si riserva, in ogni caso, la facoltà insindacabile di non convalidare i risultati della gara per irregolarità  formali e per motivi d'opportunità

Art. 6 – Importo appalto – Importo a base di gara
L’importo complessivo presunto dell’appalto, indicato anche ai fini della normativa applicabile, è pari a  €. 576.924,00 + I.V.A. per  due anni dal momento dell’inizio del servizio corrispondenti a €. 288.462,00 + I.V.A. per ciascun anno di durata del presente appalto.

L’importo per ciascun anno di durata del presente appalto risulta calcolato sulla base del seguente importo a base d’asta che comprende l’importo della tariffa oraria contrattuale degli operatori nonché le spese accessorie, le spese assicurative, le spese di formazione e supervisione, le spese di organizzazione e gestione:
€. 17,50 I.V.A. compresa  per l’espletamento  di ciascuna ora del servizio di assistente domiciliare;
€. 19,00 I.V.A. compresa per l’espletamento di ciascuna ora del servizio di educatore

Indicativamente il servizio prevede un numero di 16.600 ore per la figura dell’assistente domiciliare e di 500 ore per la figura dell’educatore. 
Il numero di ore dichiarato risulta puramente indicativo e potrà essere ridotto, variato e aumentato nella composizione a libera scelta dell’Amministrazione Comunale.

Nessun indennizzo comunque  sarà dovuto per la riduzione di ore.

Art. 7 – Modalità di pagamento

Il pagamento delle prestazioni avverrà, di norma, entro 60 giorni dalla data della presentazione della fattura da presentare con cadenza mensile; unitamente alla fattura, la 

Ditta dovrà produrre il rendiconto mensile del servizio effettuato con riferimento agli utenti che ne hanno usufruito ed alle ore prestate da ciascun operatore per gli stessi utenti.
L’Amministrazione procederà a controlli in merito alla regolarità contributiva previa esibizione da parte della Ditta della regolare assunzione del personale ai sensi della vigente normativa in materia di collocamento e della documentazione attestante il versamento dei contributi previdenziali e assicurativi obbligatori per gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali dei dipendenti.

L’ultima fattura sarà ammessa a pagamento, dopo la verifica che il servizio è stato eseguito regolarmente e che non sono state effettuate contestazioni o che le eventuali contestazioni sono state definite.

Le contestazioni interrompono il termine di ammissione al pagamento delle fatture.

In caso di ritardato pagamento, l’appaltatore non potrà sospendere il servizio.
L’aggiudicatario dovrà assumere ai sensi  della L. 136 del 13/08/2010 gli obblighi inerenti la tracciabilità dei flussi finanziari e indicare il conto corrente dedicato, anche non in via esclusiva , alle commesse pubbliche.

L’inosservanza delle clausole o condizioni previste nel presente capitolato, sarà motivo di interruzione dei termini di pagamento.

Art. 8- Finanziamento.

La spesa derivante dall’appalto sarà finanziata con i fondi provenienti da contributo famiglie e con i fondi Comunali

Art. 9– Assicurazioni e garanzie
La ditta appaltatrice sarà responsabile, penalmente e civilmente, per danni di qualsiasi natura derivanti a persone o cose in dipendenza dell’esecuzione dell’appalto. E’ inoltre responsabile verso l’Amministrazione Comunale dei danni che la ditta stessa possa arrecare al Comune.

Ogni responsabilità per danni che, in relazione all’espletamento del servizio o cause ad esso connesse, derivassero all’Amministrazione Comunale, a terzi, cose o persone, si intenderà senza riserve od eccezioni a totale carico della Impresa aggiudicataria, salvo l’intervento a favore della stessa da parte di società assicuratrici. Sono da intendersi esclusi i danni derivanti da cause esterne e non dovute alla gestione del servizio.

A tal fine l’I. A. dovrà stipulare una polizza di assicurazione per R.C.T. presso una Compagnia di Assicurazione con un massimale non inferiore, per singolo evento, a Euro 1.000.000,00
L’Amministrazione Comunale è esonerata da ogni responsabilità per danni, infortuni od altro che dovesse accadere al personale durante l’esecuzione del servizio, convenendosi a tale riguardo che qualsiasi eventuale onere è da intendersi già compreso e compensato nel corrispettivo dell’appalto. A tale riguardo dovrà essere stipulata una polizza R.C.O., con un massimale non inferiore a  Euro 500.000,00
Copia delle polizze dovrà essere consegnata entro  10 giorni dalla data di aggiudicazione dell’appalto e, comunque, prima dell’inizio del servizio.
                                        Art. 10-  Obblighi dell’Impresa Aggiudicataria.
L’Impresa aggiudicataria  si obbliga per sé e per i propri eredi ed aventi causa.

                                       Art. 11-  Fallimento o amministrazione controllata.
In caso di fallimento o di amministrazione controllata dell’I.A., l’appalto si intende senz’altro revocato e l’A.C. provvederà a termini di legge.

                                       Art. 12-  Facoltà dell’Amministrazione Comunale.
In caso di morte del Legale Rappresentante dell’I.A., è facoltà dell’A.C. scegliere, nei confronti degli eredi ed aventi causa, tra la continuazione o la risoluzione del contratto.

            Art. 13 – Divieto di cessione del contratto o subappalto
Data la natura del servizio è fatto divieto di ogni forma di cessione o subappalto del servizio.

Art. 14 – Cauzione  Definitiva.
La Ditta Aggiudicataria, prima della stipula del contratto, dovrà prestare cauzione definitiva nella misura del 10% del valore contrattuale.

La cauzione potrà essere prestata mediante fideiussione bancaria o assicurativa o rilasciata dagli intermediari finanziari iscritti nell’elenco speciale di cui all’art. 107 del D.Lgs. 385/93, che svolgono in via esclusiva o permanente attività di rilascio di garanzie, a ciò autorizzati dal Ministero del Tesoro, Bilancio e Programmazione Economica.

Essa dovrà:

a) essere incondizionata, prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale e la sua operatività, su semplice richiesta scritta, entro il termine di 15(quindici) giorni dal ricevimento della relativa richiesta effettuata dall’Amministrazione Comunale, senza eccezioni opponibili alla stessa, anche per il recupero delle penali contrattuali;

b) 
avere validità fino alla scadenza del contratto.

Tale cauzione definitiva sarà a garanzia dell’esatto adempimento degli obblighi derivanti dal contratto, dell’eventuale risarcimento di danni, nonché del rimborso delle somme che l’Amministrazione Comunale dovesse eventualmente durante la gestione appaltata, per fatto dell’Appaltatore, a causa di inadempimento o coattiva esecuzione del servizio.

Resta salvo, per l’Amministrazione Comunale, l’espletamento di ogni altra azione, nel caso in cui la cauzione risultasse insufficiente.

L’Appaltatore sarà obbligato a reintegrare la cauzione di cui l’Amministrazione Comunale avesse dovuto valersi, in tutto o in parte, durante l’esecuzione del contratto.

In caso di inadempienza, la cauzione potrà essere reintegrata d’ufficio a spese dell’Appaltatore, prelevando l’importo dai pagamenti dovuti.

La cauzione resterà vincolata fino al completo soddisfacimento degli obblighi contrattuali, anche dopo la scadenza del contratto.

Art. 15 – Controlli

1. Il Comune a suo insindacabile giudizio e tramite i propri incaricati, si riserva il diritto di verificare in qualsiasi momento la qualità delle prestazioni contrattualmente convenute ed il personale ad esse addetto, anche in relazione al rispetto degli orari autorizzati (inizio e durata delle prestazioni).

2. Strumento di riscontro dell’attività svolta è anche il prospetto mensile riepilogativo (di cui all’art.3) che deve essere controfirmato dall’Assistente Sociale del Comune.

Art. 16 – Penalità per inadempimenti contrattuali e risoluzione del contratto

1. Fermo restando l’applicazione delle sanzioni amministrative previste dalle vigenti disposizioni e senza pregiudizio delle più gravi sanzioni previste dal presente capitolato, la ditta appaltatrice sarà soggetta a penalità in tutti i casi in cui risulti inadempiente rispetto a qualunque normativa che regoli il servizio e in particolare, a titolo meramente esemplificativo, quando:

a. Non ottemperi alle prescrizioni del presente capitolato e del relativo contratto;

b. Non adempia agli ordini impartiti dall’Amministrazione Comunale o ne tardi l’esecuzione;

c. Non rispetti gli orari previsti per l’effettuazione del servizio;

d. Impieghi personale con titoli di studio e professionali diversi da quelli stabiliti dalla normativa vigente in materia;

2. La misura della penalità sarà stabilita dall’Amministrazione Comunale da un minimo di € 516,46 ad un massimo di € 5.164,57 secondo la gravità dell’inadempienza, previa contestazione dei fatti alla ditta appaltatrice con lettera raccomandata. La ditta appaltatrice potrà far pervenire scritti difensivi e/o chiedere di essere sentita dall’Amministrazione Comunale nel termine di 15 giorni dal ricevimento della comunicazione.

3. L’importo della penale applicata sarà detratto dal corrispettivo dovuto alla ditta appaltatrice sulla fattura del mese successivo o nel caso di insufficienza sarà prelevato sulla cauzione.

4. Contemporaneamente alla contestazione dell’addebito, l’Amministrazione Comunale diffiderà la ditta appaltatrice ad adempiere nei tempi stabiliti.
Nel caso di mancato adeguamento o di reiterazione degli inadempimenti tali da interrompere il rapporto fiduciario con la ditta appaltatrice, l’Amministrazione Comunale, valutata la gravità dell’inadempienza, in funzione dei particolari scopi cui il servizio è destinato, potrà procedere alla risoluzione del contratto con preavviso scritto non inferiore a 15 giorni, incamerando al contempo la cauzione.
Anche in questo caso la ditta appaltatrice potrà far pervenire scritti difensivi e/o chiedere di essere sentita dall’Amministrazione Comunale nel termine di 10 giorni dal ricevimento della comunicazione.

5. La risoluzione per inadempimento non pregiudica il diritto dell’Amministrazione al risarcimento dei maggiori danni subiti e non esime la ditta dalle responsabilità civili e penali in cui la stessa è eventualmente incorsa per i fatti che ne hanno determinato la risoluzione.

6. L’Amministrazione Comunale ha facoltà di rescindere il contratto in ogni tempo con l’obbligo di preavviso di mesi uno, se ritiene l’Impresa non idonea a continuare il servizio.

Art. 17 – Interruzione o riduzione del servizio

1. Il servizio domiciliare può cessare o essere ridotto nei casi seguenti:

a. Richiesta dell’utente;

b. Decesso o ricovero definitivo presso istituti, qualora i familiari non abbiano necessità ulteriori del servizio;

c. Se vengono meno le ragioni ed i requisiti che avevano fatto ammettere l’utente al servizio (modifica del nucleo familiare ecc.);

d. Qualora venga meno il rispetto nei confronti del personale che svolge il servizio (molestie, aggressioni, minacce ecc.);

e. Se l’utente si assenta più volte nell’orario stabilito per il servizio, senza aver preventivamente avvertito;

f. Se l’utente non paghi la quota oraria eventualmente a suo carico, dopo un primo sollecito scritto;

g. In caso di assenza prolungata dell’utente (un mese o più) esclusi i ricoveri ospedalieri.

2. Il Servizio può essere modificato o ridotto in presenza di  situazioni gravi ed urgenti che comportano una priorità di ammissione.
Art. 18  Carta della qualità dei Servizi
L’I.A. deve provvedere ad emanare  la “ Carta della qualità dei servizi” con le modalità e secondo quanto disposto dall’art. 2, comma 461, della L. 24/12/2007 n. 244(Legge Finanziaria per il 2008.
Art. 19 – Foro competente

Le controversie che dovessero insorgere in merito al servizio in oggetto tra l’Amministrazione Comunale e la ditta appaltatrice avranno come foro competente quello di Velletri.

Art. 20 – Spese a carico della ditta appaltatrice

Tutte le spese inerenti e conseguenti alla stipula del contratto saranno a carico della ditta appaltatrice.

Art. 21 – Norme generali

Per quanto non espressamente previsto nel presente capitolato, si fa riferimento e rinvio a tutte le disposizioni normative vigenti che regolano la materia, in quanto applicabili.
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